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Oltre l’individualismo 
VALUTATIVO

Valutare il comportamento di un singolo, isolandolo dal contesto, è come ascoltare uno per uno gli strumenti di un'orchestra mentre
suonano separatamente. 
È solo ascoltando l'intera orchestra suonare che possiamo cogliere ciò che è veramente importante: l'armonia, la dinamica, l'interpretazione
collettiva che è diversa e superiore alla somma dei singoli elementi.

Quando valutiamo gli alunni come entità isolate, perdiamo di vista le proprietà emergenti che nascono dalla loro interazione: l'intelligenza
collettiva, la capacità di problem solving distribuito, la costruzione dialogica di significato.

Cambio di PARADIGMA

PRESTARE ATTENZIONE AL GRUPPO È IL MODO PIÙ EFFICACE PER SOSTENERE
 LO SVILUPPO DI CIASCUN INDIVIDUO

.
Non si tratta di aggiungere qualche valutazione di gruppo alle tradizionali valutazioni individuali, ma di contestualizzare il
percorso individuale attraverso la lente del gruppo classe, pesando quanto la dinamica collettiva influenzi, potenzi o limiti il
percorso individuale.



IL GRUPPO CLASSE COME SISTEMA VIVENTE: 
DA SFONDO A PROTAGONISTA

La qualità dell'apprendimento
collettivo emerge dalle

interazioni multiple, non
lineari e spesso imprevedibili

tra alunni, insegnanti,
materiali didattici e contesto

sociale.

Steps 02

PROPRIETÀ  EMERGENTI

Steps 04

ECOSISTEMA DI  APPRENDIMENTO “MENTE SISTEMICA”

La classe diventa un
ecosistema dove le

dinamiche relazionali
generano possibilità e vincoli
che trascendono le capacità

dei singoli considerati
individualmente.

L'apprendimento non risiede
nell'individuo isolato ma

nelle relazioni e nei pattern di
comunicazione che si

stabiliscono all'interno del
sistema.



IL CONTESTO EDUCATIVO
Il contesto scolastico è l’insieme delle condizioni relazionali, organizzative, culturali e ambientali entro cui si
sviluppano i processi educativi e il comportamento degli studenti (Baldacci, Trattato di pedagogia generale, 2014);

È un sistema ecologico costituito da relazioni, regole, pratiche e condizioni ambientali che influenzano lo
sviluppo e il comportamento dell’individuo (Bronfenbrenner, The Ecology of Human Development, 1979);

È il sistema sociale e relazionale entro cui si costruiscono le funzioni cognitive e i comportamenti dell’individuo,
attraverso l’interazione con gli altri e con l’ambiente (Vygotskij, Pensiero e linguaggio, 1934);

È il campo di relazioni, pratiche e significati entro cui si sviluppa l’esperienza formativa e si costruisce il senso
dell’agire educativo (Mortari, Apprendere dall’esperienza, 2003); 

Comprende l’insieme delle condizioni sociali, culturali e organizzative che influenzano i processi educativi e gli
esiti di apprendimento degli studenti.(INVALSI, Rapporto nazionale sulle prove INVALSI, 2018);

È l’insieme delle condizioni istituzionali, relazionali e organizzative che rendono possibile o ostacolano lo
sviluppo dell’apprendimento e della responsabilità.(Meirieu, Imparare, sì, ma come?, 1991); Il contesto scolastico è
un campo sociale strutturato, caratterizzato da relazioni, norme e pratiche che influenzano i comportamenti e le
traiettorie degli individui.(Bourdieu e Passeron, La riproduzione, 1970)



COME MEDIATORI DELL'APPRENDIMENTO

Steps 02 Steps 04

II processi di gruppo, ossia le dinamiche interattive, rappresentano una dimensione fondamentale da integrare
nella valutazione degli apprendimenti, configurandosi non come semplice sfondo ma come componente
costitutiva del processo di costruzione della conoscenza.

I PROCESSI DI GRUPPO 

Le interazioni quotidiane tra studenti
creano una rete di scambi cognitivi e
affettivi che facilita o ostacola
l'apprendimento di ciascuno.

Le dinamiche che determinano chi è
dentro o fuori dal gruppo influenzano
l'accesso alle risorse cognitive e sociali
disponibili nella classe.

L'atmosfera emotiva della classe determina la
sicurezza psicologica necessaria per
l'assunzione di rischi intellettuali e l'esposizione
delle proprie difficoltà.

Le regole implicite ed esplicite che il gruppo
sviluppa modellano le aspettative reciproche e
i comportamenti di apprendimento.

INTERAZIONI TRA PARI

COSTRUZIONE DI NORME CONDIVISEPROCESSI DI INCLUSIONE ED ESCLUSIONE

CLIMA RELAZIONALE



IL GRUPPO COME FORZA:
FRENANTE O PROPULSIVA?

ANALISI SISTEMICA DEI RISULTATI
Se uno/a studente/ssa lavora sotto la media, la valutazione deve indagare:

Il gruppo agisce come forza frenante? (pressione al ribasso, conformismo)
La persona occupa un ruolo marginale che impedisce di esprimere il potenziale?
Il grado di cooperazione della classe è adeguato?
La persona sa attivare il supporto dei compagni?

LA VALUTAZIONE RICONOSCE SIA LA QUALITÀ DELLA FORZA DEL GRUPPO,  SIA
L'ABILITÀ DELLO/A STUDENTE/SSA DI ESSERE UN NODO EFFICIENTE  DELLA RETE CLASSE.



IL GRADO DI COOPERAZIONE 
E L'ACCESSO ALLE RISORSE



STRATEGIE PER SVILUPPARE
 COMPETENZE COLLABORATIVE



LE FASI EVOLUTIVE DEL GRUPPO CLASSE:
IL MODELLO DI TUCKMAN



RISVOLTI VALUTATIVI



DINAMICHE NON LINEARI



IL DOCENTE È PARTE DEL SISTEMA CLASSE
NON È OSSERVATORE NEUTRO

Le sue aspettative, i suoi pregiudizi, il suo linguaggio modellano ciò che osserva. 



FEEDBACK VALUTATIVO



LA CALIBRAZIONE, COMPETENZA CENTRALE



NORMALIZZAZIONE DELL'ERRORE
Un aspetto cruciale della valutazione inclusiva è costruire una cultura di classe dove l'errore sia normalizzato come
parte essenziale del processo di apprendimento, riducendo l'ansia da valutazione. 



RECAP: 
RIPENSARE LE PRATICHE VALUTATIVE



Add Title

VERSO UNA VALUTAZIONE
 

INCLUSIVA



I 5 elementi chiave che sostengono
la valutazione per l’inclusione

EdTech Tools Gamification
Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur

adipiscing elit. Maecenas et justo in dui
gravida eleifend id ac quam. Vestibulum

euismod tincidunt quam, sit amet lobortis
velit blandit sed.

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur
adipiscing elit. Maecenas et justo in dui
gravida eleifend id ac quam. Vestibulum

euismod tincidunt quam, sit amet lobortis
velit blandit sed.

Lorem ipsum dolor sit amet, consectetur
adipiscing elit. Maecenas et justo in dui
gravida eleifend id ac quam. Vestibulum

euismod tincidunt quam, sit amet lobortis
velit blandit sed.

La valutazione è
inclusiva se è equa e
accessibile, chiara:
metodologia, obiettivi e
criteri sono
perfettamente
comprensibili a tutti gli
alunni. Tutti i passaggi
sono continuamente
condivisi e
continuamente
rinegoziati. La
valutazione è inclusiva
se coerente, equilibrata
e personalizzata.

Steps 01 Steps 02

NEGOZIAZIONE

Steps 04

FIDUCIA COINVOLGIMENTO COOPERATIVE
EVALUATION

COLLEGIALITÀ

La valutazione è
inclusiva se è fondata
su un rapporto di
leale fiducia con tutti
gli allievi e serve a
rinforzare questo
legame. La
valutazione e
l’autovalutazione
servono a sostenere
l’autostima
individuale degli
alunni.

La valutazione è
inclusiva se coinvolge
l’intera classe e tutti i
docenti del consiglio di
classe; la qualità
inclusiva degli
interventi deve essere
un fatto apprezzabile
da tutti. La valutazione
inclusiva si sviluppa e
migliora se corre su
due binari paralleli,
individuale e di gruppo.
E se i processi seguono
uno sviluppo circolare.

Valutare con classe!
La valutazione del gruppo
di lavoro è indispensabile
per realizzare una
valutazione individuale
equa ed equilibrata–
cooperative evaluation: il
contesto non è un dato
neutro! Il coinvolgimento
dell’intera classe come
strumento per inclusione
di tutti (dalla peer
education alla valutazione
della capacità inclusiva
della classe). 

La Valutazione è
inclusiva se l’autonomia
del docente
(nell’insegnare e nel
valutare) e la
collegialità dei docenti
(nel valutare) sono
circolari e si
condizionano a vicenda
(si tiene cioè conto degli
esiti in itinere). La
valutazione è inclusiva
se realizza una
valutazione di impatto
degli apprendimenti.

CIRCOLARITÀ 



IL NOSTRO PAI

B20, ciascun allievo si avvale delle diverse

valutazioni ricevute come strumento per

accrescere la personale capacità di

autovalutazione? 0.30

B21, le pratiche didattiche sono influenzate dai

feedback derivanti dalle valutazioni dei singoli

allievi? 0.23

B23, i risultati degli allievi con bisogni educativi

speciali costituiscono elementi di analisi per

riflettere sui fattori che determinano ostacoli

all’apprendimento? 0.23



Come usarla operativamente

Osservazione sistemica
Non si valuta solo “quanto ha appreso Marco”, ma anche
come il contesto ha favorito o ostacolato questo
apprendimento.
Es.: Marco è migliorato nel lavoro di gruppo → è cresciuto
lui e è migliorata la capacità inclusiva del gruppo.

Rubriche integrate
Quando valuti un alunno, osserva anche: ha ricevuto aiuto?
Ne ha dato? Ha influenzato positivamente il clima?
Quando valuti il gruppo: gli alunni più fragili sono riusciti a
partecipare? Hanno avuto un ruolo?

Feedback circolare
Il feedback non è solo individuale, ma anche collettivo:
“Come ha lavorato la classe?”, “In che modo possiamo
supportarci meglio?”.
Documentazione riflessiva
Diario del docente o verbale collegiale che registra: “X ha
avuto difficoltà → il gruppo ha reagito così → abbiamo
modificato l’attività…”



Marco ha mostrato difficoltà nel problem solving.

✔ È stato incluso in un piccolo gruppo con ruoli definiti.

✔ Il gruppo ha imparato a riformulare le istruzioni per lui.

✔ Dopo tre settimane, Marco riesce a proporre una strategia da solo.

→ Valutazione individuale migliorata

 → Il gruppo ha potenziato le proprie competenze comunicative e collaborative

→ Il miglioramento di Marco è anche un indicatore dell’inclusività del contesto.

 

Nel paradigma della valutazione inclusiva, la relazione tra valutazione del singolo alunno e valutazione del gruppo classe non è mai

unidirezionale, ma si configura come una funzione interdipendente e sistemica.

  V(aᵢ) = f(C) + e

  C = g(V(a₁), V(a₂), ..., V(aₙ))

 Questa doppia funzione suggerisce che ogni atto valutativo debba indagare su quanto il contesto abbia influenzato l’apprendimento del

singolo e viceversa. È necessario dotarsi di strumenti che tengano traccia di questa reciprocità per orientare le pratiche in senso inclusivo.

ESEMPIO PRATICO



Impatto del contesto-classe sull’apprendimento
GRIGLIA DI VALUTAZIONE

Ogni domanda guida è valutabile su quattro livelli descrittivi, per favorire 
una lettura formativa e sistemica del contesto di apprendimento.



Valutazione interdipendente: singolo e contesto
SCHEDA DI LAVORO

OBIETTIVO

Aiutare i docenti a riflettere

sull’impatto reciproco tra il

percorso di ciascun alunno e

la qualità inclusiva del gruppo

classe, integrando

osservazioni coerenti con la

scala valutativa prevista

dall'OM 3/2025.1. In che modo l’atteggiamento dell’insegnante ha
influenzato il clima e la motivazione dell’alunno?

📌 Esempio pratico: dopo un errore, l’insegnante dice: 'Hai sbagliato, ma sei sulla strada giusta. Riproviamo insieme.'
🔗 Collegamento al PEI/PDP: Sezione: strategie educative e metodologiche – PEI/PDP



Valutazione interdipendente: singolo e contesto
SCHEDA DI LAVORO

OBIETTIVO

Aiutare i docenti a riflettere

sull’impatto reciproco tra il

percorso di ciascun alunno e

la qualità inclusiva del gruppo

classe, integrando

osservazioni coerenti con la

scala valutativa prevista

dall'OM 3/2025.

2. Quali fattori del contesto hanno favorito o
ostacolato l’apprendimento dell’alunno?

Esempio pratico: l’alunno partecipa attivamente se è in piccoli gruppi, mentre fatica nel lavoro a classe intera.
Collegamento al PEI/PDP: sezione: Interventi educativo-didattici e Ambienti di apprendimento – PEI



Valutazione interdipendente: singolo e contesto
SCHEDA DI LAVORO

OBIETTIVO

Aiutare i docenti a riflettere

sull’impatto reciproco tra il

percorso di ciascun alunno e

la qualità inclusiva del gruppo

classe, integrando

osservazioni coerenti con la

scala valutativa prevista

dall'OM 3/2025.3. Come ha reagito il gruppo classe alle difficoltà di un
compagno?

📌 Esempio pratico: durante un lavoro a gruppi, il compagno in difficoltà viene aiutato a partecipare anche se non riesce a scrivere.
🔗 Collegamento al PEI/PDP: sezione: Socializzazione e dinamiche relazionali – PEI / Osservazioni PDP



Valutazione interdipendente: singolo e contesto
SCHEDA DI LAVORO

OBIETTIVO

Aiutare i docenti a riflettere

sull’impatto reciproco tra il

percorso di ciascun alunno e

la qualità inclusiva del gruppo

classe, integrando

osservazioni coerenti con la

scala valutativa prevista

dall'OM 3/2025.
4. L’inclusione di un alunno fragile ha modificato le

dinamiche di collaborazione?

📌 Esempio pratico: i compagni hanno semplificato una consegna orale per includere un alunno con difficoltà di comprensione.
🔗 Collegamento al PEI/PDP: sezione: Partecipazione e interazione sociale – PEI



Valutazione interdipendente: singolo e contesto
SCHEDA DI LAVORO

OBIETTIVO

Aiutare i docenti a riflettere

sull’impatto reciproco tra il

percorso di ciascun alunno e

la qualità inclusiva del gruppo

classe, integrando

osservazioni coerenti con la

scala valutativa prevista

dall'OM 3/2025.

5. Il team docente ha lavorato in modo coerente e
condiviso?

Esempio pratico: il team ha definito criteri comuni di osservazione condivisi nel PEI e nel registro personale.
Collegamento al PEI/PDP: sezione: Progettazione didattica e corresponsabilità – PEI



GRAZIE
tiziana.catenazzo@gmail.com


